
 
 
 

 

Dagli Atti degli Apostoli 

Nel primo racconto, o Teòfilo, ho trattato di tutto quello che Gesù fece e insegnò 
dagli inizi fino al giorno in cui fu assunto in cielo, dopo aver dato disposizioni agli 
apostoli che si era scelti per mezzo dello Spirito Santo. Egli si mostrò a essi vivo, 
dopo la sua passione, con molte prove, durante quaranta giorni, apparendo loro e 
parlando delle cose riguardanti il regno di Dio. Mentre si trovava a tavola con essi, 
ordinò loro di non allontanarsi da Gerusalemme, ma di attendere l’adempimento 
della promessa del Padre, «quella – disse – che voi avete udito da me: Giovanni 
battezzò con acqua, voi invece, tra non molti giorni, sarete battezzati in Spirito 
Santo». Quelli dunque che erano con lui gli domandavano: «Signore, è questo il 
tempo nel quale ricostituirai il regno per Israele?». Ma egli rispose: «Non spetta a 
voi conoscere tempi o momenti che il Padre ha riservato al suo potere, ma 
riceverete la forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi, e di me sarete 
testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samarìa e fino ai confini della 
terra». Detto questo, mentre lo guardavano, fu elevato in alto e una nube lo 
sottrasse ai loro occhi. Essi stavano fissando il cielo mentre egli se ne andava, 
quand’ecco due uomini in bianche vesti si presentarono a loro e dissero: «Uomini di 
Galilea, perché state a guardare il cielo? Questo Gesù, che di mezzo a voi è stato 
assunto in cielo, verrà allo stesso modo in cui l’avete visto andare in cielo». 

Parola di Dio  

 
 
Ascende il Signore tra canti di gioia.  

Popoli tutti, battete le mani!  
Acclamate Dio con grida di gioia, 
perché terribile è il Signore, l’Altissimo, 
grande re su tutta la terra. 

Ascende Dio tra le acclamazioni, 
il Signore al suono di tromba. 
Cantate inni a Dio, cantate inni, 
cantate inni al nostro re, cantate inni. 

Perché Dio è re di tutta la terra, 
cantate inni con arte. 
Dio regna sulle genti, 
Dio siede sul suo trono santo.  

ASCENSIONE DEL SIGNORE 

Giornata straordinaria della solidarietà 

2 giugno 2019 



Dalla lettera agli Ebrei 

Cristo non è entrato in un santuario fatto da mani d’uomo, figura di quello vero, ma 
nel cielo stesso, per comparire ora al cospetto di Dio in nostro favore. E non deve 
offrire se stesso più volte, come il sommo sacerdote che entra nel santuario ogni 
anno con sangue altrui: in questo caso egli, fin dalla fondazione del mondo, avrebbe 
dovuto soffrire molte volte. Invece ora, una volta sola, nella pienezza dei tempi, egli 
è apparso per annullare il peccato mediante il sacrificio di se stesso. E come per gli 
uomini è stabilito che muoiano una sola volta, dopo di che viene il giudizio, così 
Cristo, dopo essersi offerto una sola volta per togliere il peccato di molti, apparirà 
una seconda volta, senza alcuna relazione con il peccato, a coloro che l’aspettano 
per la loro salvezza. Fratelli, poiché abbiamo piena libertà di entrare nel santuario 
per mezzo del sangue di Gesù, via nuova e vivente che egli ha inaugurato per noi 
attraverso il velo, cioè la sua carne, e poiché abbiamo un sacerdote grande nella 
casa di Dio, accostiamoci con cuore sincero, nella pienezza della fede, con i cuori 
purificati da ogni cattiva coscienza e il corpo lavato con acqua pura. Manteniamo 
senza vacillare la professione della nostra speranza, perché è degno di fede colui 
che ha promesso.  
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Dal Vangelo secondo Luca 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Così sta scritto: il Cristo patirà e 
risorgerà dai morti il terzo giorno, e nel suo nome saranno predicati a tutti i popoli la 
conversione e il perdono dei peccati, cominciando da Gerusalemme. Di questo voi 
siete testimoni. Ed ecco, io mando su di voi colui che il Padre mio ha promesso; ma 
voi restate in città, finché non siate rivestiti di potenza dall’alto». Poi li condusse 
fuori verso Betània e, alzate le mani, li benedisse. Mentre li benediceva, si staccò 
da loro e veniva portato su, in cielo. Ed essi si prostrarono davanti a lui; poi 
tornarono a Gerusalemme con grande gioia e stavano sempre nel tempio lodando 
Dio. 

Parola del Signore  

 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 

 

Il Signore Gesù, vincitore della morte, siede alla destra del Padre e intercede come 
avvocato e mediatore per tutti gli uomini. In questa fede invochiamo la divina 
misericordia. 

 
Preghiamo insieme e diciamo: Per Cristo nostro mediatore, ascoltaci, o Padre. 

Perché la Chiesa fortificata dalla continua presenza del Signore non tema le 
potenze del male, ma annunzi fiduciosa a tutti gli uomini il Vangelo di salvezza, 
preghiamo. 



Perché i pastori mandati da Cristo, sperimentino anche oggi i prodigi che 
accompagnarono la prima semina del Vangelo e siano padri nella fede e costruttori 
di vere comunità, preghiamo. 

Perché quanti gratuitamente hanno ricevuto la chiamata di Cristo, gratuitamente si 
rendano disponibili per il servizio e l’edificazione del popolo di Dio, preghiamo. 

 
O Dio, che hai risuscitato Gesù dai morti e lo hai costituito Signore dell’universo, 
riconosci la sua voce nella nostra preghiera; dona ad ogni uomo di incontrarsi con 
lui e di cooperare all’avvento del tuo regno. Per Cristo nostro Signore. 

 

 

 
 

AVVISI 

 
Domenica 2 giugno 2019 - Ascensione del Signore 
Giornata straordinaria della Solidarietà 

Sante Messe ore 9,00 e 11,15. 

Dalle ore 9,00 - Formazione animatori Gr.Est a Santa Rita. 

 
Lunedì 3 giugno 2019  

Ore 20,45 - I dieci comandamenti - percorso peri giovani 18-30 anni a San Nazzaro    
                   della Costa. Partenza dal sagrato di Santa Rita alle ore 20,30. 

 
Sabato 8 giugno - Vigilia di Pentecoste 

Ore 21- Veglia di Pentecoste per l’intero vicariato della città di Novara sul piazzale  
              della Madonna del Bosco (in caso di maltempo nel Palatenda). 

 
Domenica 9 giugno 2019 - Pentecoste 

Sante Messe ore 9,00 e 11,15 con Santo Battesimo 

Ore 15,30 - Santi Battesimi Comunitari 

 
Da Venerdì 7 giugno a domenica 9 giugno ritiro UPM per famiglie a Valturnanche.  
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CAMBIO DI ORARIO DELLE CELEBRAZIONI FESTIVE  
  
Da domenica 2 giugno 2019 entra in vigore l’orario estivo per le Messe: 
- da lunedì a venerdì S. Messa ore 18,30;  
- sabato e prefestivo S. Messa ore 18,00; 
- domenica S. Messa ore 9,00 e ore 11,15. 
  

 
 

GR.EST 2019 
 
Sono aperte le iscrizioni al GRE.ST. I moduli si possono ritirare o consegnare 
presso la Segreteria negli orari di apertura. 

Durante il GR.EST (10-28 giugno) la Segreteria è aperta da lunedì a giovedì dalle 
ore 7,30 alle 9,30, mentre venerdì dalle 16,00 alle 18,00. 

Per un corretto svolgimento del GR.EST, che si terrà il prossimo mese di giugno 
dal 10 al 28, (con un’appendice a luglio a San Martino o alla Madonna Pellegrina 
la prima settimana) abbiamo bisogno di disponibilità di personale adulto 
(mamme/papà/nonni) che garantiscano il supporto di aiuto (anche per qualche 
ora) - non sostituiranno gli animatori e i vice animatori che sono già circa una 
quarantina - sulla base della Legge regionale che impone la presenza di 
maggiorenni, che coadiuvino padre Marco e il responsabile professionale 
titolato (della cooperativa Animagiovane). Chi potesse segnali la sua presenza 
nei giorni e nelle ore in Segreteria al più presto. Daremo indicazioni ulteriori 
successivamente. A breve saranno a disposizione i moduli per le iscrizioni dei 
bimbi e bimbe. 

 
 

ORDINAZIONE DI DON ANDREA LOVATO 
 
Chi ha il desiderio di partecipare con un regalo ed uno scambio di auguri, anche 
un semplice cincin, alla festa di accoglienza per il nostro nuovo prete Andrea 
Lovato - che si terrà sotto il portico della parrocchia, domenica 16 giugno dopo 
la Messa delle 11,15 - potrà ritirare una della buste vuote bianche, messe in 
fondo alla chiesa e riconsegnarle in segreteria con una quota libera in denaro e 
la vostra partecipazione, sicuramente faremmo un gesto molto gradito e 
certamente apprezzato da don Andrea e dalla sua famiglia. 


